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in tana pagìnUf «otto la Orma dal gerente 
Comunicati, Heorolol^e, IHebiaranonl a 

Blagnuìtctianti Ctnt 16 
por llnas. 

In ijnarta pagina > . . ^ 10 
P«r \M ìiuontion' pr4cd da eanveiiiiii 

Bi rerde airtSdUola, atta eartoleria Bar-
daaeo 0 pretto i principali bba«tai. 

uà tiiimarò arretrato Centiilm! ÌD^ 
' - i l 

Ooato totteaU oca U FoBtt̂ . 

L'iFOmjOGBESSIVi 
A propoaito dell» iiotiziu che l 'on. 

SooDino ò decisa a riformare i tributi 
sulla .basi) della tassa progressiva sull'eu-
trata, e che sono stati all' uopo chiesti 
a Loudra, Boriino a. Vienna dati ed iU' 
formi^zioai circa gli studi fitti io (quegli 
Stati sulla materia, uelle sferenfhciose 
sili fiOQo alouoe consider&isioiii o dichia­
razioni sulle quali richlamiaino i'atten-
zioua dei lettori-

La, tassa progcessi^a —- si dice — 
è sul tappeta in tutti gli Stati d'Gu-
ropa ed i anoha parsialmento applicala 
il) taluni; parzialmente, perchè non 
consta che la tassa, unica e progressiva 
Bull'outrata, copie è,intesa da molti in 
Italia e fuori d'Italia, siasi fin qui in­
trodotta in alcifDo degli Stati del mondo 
CÌT^U, 

In Francia, llmitatameiite alle succas' 
aioni, la vagheggiò il Peytral miniatro 
duile.SDapza nei primo Oabinetto DjUpny; 
ina,U cosa riataso alla: stato di pro­
getto- • . 

.lo Italia vi accenqb il discorso di 
Deoaaeo usi Ì8Q3,.ed un primo tenta-
ti.TO inaerete ne fu fatto dall' on. Orii-
maldì, iniaistro delle finanze nel QM-, 
netto in Giolitti; ma, venuta la crisi 
ministeriale del, 2^ liovembre, anche il 
progetto, che già' stava dinanzi alla 
Caiuf (Oh I s^gn\ la sane del ministro che 
lo aveya pi^e&ent^to, e .cadde con lui. 

L'ou, Sounipo. nella.sua :prima espo-
sizi^ue^Saanziafia del gO febbraio 1834, 
ne riprese l'idea e le diede forma posi-
Ijiva. Un disegno'di legge, infatti, per 
l'itpplicazioiie'di.uua modesta tassa.sul.i 
t'uutrata, a complemento, se cosi si paò 
dire, dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile, la qual.o era mantenuta ed' ele-
val̂ a, faceva, parte dei st(oi( pruni prov-
vfdipentì di .finanza., ' 

Ma 'ancelle. quest? secondo tentativo 
non obtifi sprts migliore del primo, e il 
progetto,, in presenza delle' opposizioni 
che; aveva Bo.lisvata a IVlpntaoitorio,, fa 
butt<tt9 a marej dallo stesso autore, per 
salvare il restantendel, carico, salvo/a 
ripescarlo, come disse, in Senato l'on. 
SODO ino, più tardi, 

' ^lés8'llpa'nle^àviglià,.pertanto, che l'on. 
Ministro dèi Tesqro, il quale sta villeg­
giando ,sulle,tÌTe dèi .'Tirreno, ritenga, 
arrivato il inopiento per gettare l'amo 
alla ricerca della perduta tassa. 

Il fat<o,6hg(i49il'iiBPp3tai pWgèessiva 
si discute,, senza, provocare quel movi-
meuto di pstile repulsione che in: altri 
tsinpii.una siffatta proposta solava su­
scitare nella stampa più conservatrice, 
din)0;;tra il molto cammipo fatto dalla 
idee, per lo svolgersi di nuovi tempi e 
di nuovi bisogui. sociali. 

Cepto. è che dn teoria l'imposta pro-
greasiy». è quella,che maggiormente ri­
sponde al concetto della-giustizia di-
strj^b^nija, e che potrà forse concorrere, 
sinorzando gli attriti tra le diverse classi, 
a, tep^erai;'^ ;alqi<auta le fatali disugua. 
gliai^ze so.ci.ati, che la natura prima ed 
il civile coosorzip poi hanno creato e 
ma^ilieogona, necessadu fattore dell' at-
tivi,tà iimana. 

Ma quando dal ioampo della dottrina 
teorifìa.si discende a quello dell'appli­
cazione pratica, le diyargenze sorgono 
e sono ; profonde. 

Quali .dovrA'ioo essere i limiti ieU 
flmpo'sta? Qijale la m'sura? Quali i me­
todi di, ap,c.erti)fflentD, che là rendano s-
qua nei rapporti col conirifauentee suf-
fipieji.tsraente rimuneratrice nei rapporti 
con.la.floRijza? ijocb i molti punti iii-
tei rogativi, che si affacciano a chiunque 
imprenda lo studio del diffloile prò-' 
blenia.. 

Moitp si sono affaticate le menti degli 
studiosi — economisti e uomini di Stato 
— intorna ad .esso; ma nessuno è riu-
scitp ,a,nopra-,!i,risolverlo in modo aod-
disfacente ai .molteplici :e talvolta coz­
zanti interessi,, ohe vi sono collegati. 

Se realmente è intendimento del Qo-
verpo, di .avanzarsi nella via dell'impo­
sta, prpgressiva, accortezza politica e 
prudenza .finanziaria consigliano ohe il 
ptipio passp' sia- breve e che sia fatto 
con ponderata cautela. 

Linttat^mente a' qualche contributo, 
l'intera collfi Camera non apparisce dif-
ficile.,'Potrà!.essera, fatta questiono di 
misura, .md il principio non sarà seria­
mente iCombattuto. 

Lo sarebbe invece, e vivamente, se 
all'imposta .si volesso dare subito quella 
larghezìjii,. che è nel pensiero dei suoi 
teoretici partigiani, e ciò non soltanto 
per la cosa in se stessa,'quanto pe r i e 

conseguenze oho può produrre in un 
av^'enire più o meno vicino. 

Nel primo caso si ri/ormano in modo 
utile e démdoratioo tasse esistenti'! 
nel sao'irido si affronta una vera s pro­
pria evoluzione del nostro sistema tri-_ 
Ontario. E le avolozioni riescono a BéBi» ' 
fine soltanto a patto di esiere preparate 
prima dà-nna oofrislpondente evoluzione 
dello- spìrito pubblico, lungamente sttti. 
diate e ledtamente compiute. 

Siatnotool in queste Condizioni ? Ecco 
un altro ed il magia re dei punti io-
tefrogatlvi ohe il Governo 'dovrà uedes. 
sanamente porsi. 

i L i s r a p j n u PASCIÀ 
n Wtiiip itaio-timisiiiii. 

Scrivono da Parigi : 
«Le festa del XX settembre a RomA) 

mettono ih grave imbarazzo il laotìdo 
fran(!eie." • ' • • • ' ' 

L'.astbnérsi dalt'associarvlsl in qual^ 
che.modo, sarebbe una ferita profonda 
al.Sentimento italiano, ferita Che po­
trebbe risvegliare sospetti orti sopiti. 

D'altra parte il prendervi parte offende 1 
eduli più) grand'amico della Francia, il 
Papa, ed il patriottismo francese al quale 
l'ocoapazione^ di Rom t ricorda momenti 
dolorosi. Che fare? Gruel'énigmeJ 

<In franoia il sentimento religioso si 
confonde affatto con quello clericale' 
a^zi ne è la coosagueoza, non ia causa. 
Non soltanto 4 conservatori, ma anche 
moltissimi r.epubblioani, nel cuora sono 
clericali. • ' 
•ilholtre poi.H Papa si è fatto il gran 

protettore della Repubblica all'intemol 
e difensore delle aspirazioni francesi 
contro agji interessi italiani nei paesi di; 
missione.-

Io ogni punto del mondo il Papa ha 
dato e dà appoggici alle missioni fran­
cesi contro a quelle italiane; e, si sa, 
in Oriente le-missioni hanno basi éssen'^ 
zialmentb politiche.' ' ' * ' .' ; ' 
. L'associarsi alle feste di Roma po­
trebbe mài disporre l'animo del- Papa, 
a .noe! si' ardisce esporvisi,. avendo già 
i lc lero cotanto irritato par le leggi 
d'imposta.' 

Ittoltre poi è impossibilo non vedere, 
nella feste di Roma, una protesta na­
zionale contro l'assedio del 1849, ed i 
ohasaepois di Mentana del 1867; furono 
atti di Governi caduti, ma la bandiera-
ohe sventolava era quella francese. 

E più ancora.' 
L'occupazione di Roma fu-una conse­

guenza necessaria, naturale, di Sedan e 
dèlie vittorie tedesche. ' 

Tinto è' vero, si osserva,- che le fa­
ste di Roma, procedono oontaoiporaneai 
pàralelle, a quelle delle vittorie te-
desehe.i ' 

-É impossibile dissociare quei due 
grandi.avvenimenti storici. 

Puà un-francese assÌ8tervi,'glorificarli ? 
Evidentemente no, siamo giusti: è im­
possibile. ' ''• 

Gli italiani certamente non portano 
alle feste ,di> Roma' verno sentimento 
ostile alla Francia ; ma per un francese 
è impossibile non -pensare che la gioia 
italiana "rè il proddttoi di un dolora 
francese. L'esitazioneii l'incertezza, per-' 
taiito,"sono ' perfettaménte'''sonsabHi. 

Finora nessuna* decisione è presa ;' né 
credo si prenderà sino all'ultimo mo 
menjo. Si atarà a vedere quello che farà 
il Papa,quello che faranno gì'ì altri paesi, 
e si cercherà forse-se le abilità della 
diplomazia non offrano! qualche mezzo 

, per, uscire dall'imbarazzo senza offea-
dera-iuessun: sentimento. 

La colonia' italiana festeggierà il 25" 
anniversario di -Roma italiana nel mi­
glior modo possibile, poiché nel gran 
nome diiRoma possano unirsi senza dif-

;fldenze tutti i partiti. É da desiderare 
che questa festa si possa compiere sen'za 
intpomissioneidi elemeu'ti stranieri, onde 

isia un fatti}! interamente nazionale,' e 
iche ad un tempo si eviti'quaidn'que ru­
more ohe possa .offendere sentimenti 

•troppo oatifràli per non dover • essere 
rispettati. 

Sarebbe - meno conveniente opporre 
,qui stesso alle angoscio patriottiche 
Ideila Francia, un'esuberanza di eaulta-
izioni italiane per'^quanto ' siano 'altret­
tanto naturali.' 

E da temere che il nuovo palazzo 
.dell'ambasciata non possa essere inte-
Vamente all'ordine - per quell'epoca, io 
modo da jiotersi celebrare la nostra 
grande solennità;' i lavori procedono at-
tivameùte,' ma &'possibile che l'iuaugn-

raziono non possa essere f-itta che per 
la forma. 

Se è incerta la parta ohe la Francia 
possa voler prender Silo feste di Roma, 
è eorto che un'altra festn ci si è pre-
••parats a Tunisi in quest'epos», colla-de-
lifiozla dei trattato tt«lo-tuDÌsÌQa. 

Questa denuaziu-é sicura; e non & 
probabile ohe- uell'aD^d della scadenza 
io si voglia rinnóvai-a'anche soltanto in 
parte. • • - , , > . ' '• 

All'infoori delle considerazioni eco­
nomiche,-la FraDdìa'feon'si santa ab­
bastanza padrona a tl|anisi Bnoliè gli U 
toliani pfflspno trafficarvi. . . 

neìMrmeimmMfiti MA. BM. 
tolp. conta i. ,fqgli) di carta per essere 
certo che Ro,sjna acni, scriva ad Atraa 
viva. A Tuplfi la Fraooia fa il IJOJJ 
Bartolp e non vuote | h a ,vi si'.faccia af­
fari coll'Itallà. ,- .- . 

Dopo ì voti -cutfn{c( -espliciti del Par­
lamento italiano, non si paria degli af­
fari italiani. oM per «agaire lOon amore 
fraterno de vióende dfl v^ri plachi; ma 
si oper^ in segreto. <i 

Tunisi e lIEritrea serviranno di stogo 
alle speranze delupe-j|. - , . ' 

te Sl-EIIIlÌpi|,,glÌ'Si!llipMl 
n e l l a S a n t » R u a a i a 

Varsàvia 16 — Quattordici agitatori 
ohe provocarono lo sciopero nelle n^i-
niere carbonifeije di' Sangurz, furono 
frustati da «u distaccamento di cosacohi. 

Una città distrutta dal fuoco 
Varsavìia 16 — La citta di Terzytyk 

nel governatorato di. Hadom, venne com-
pletM'oW'ifiò'e'nerftlj rfd"^óci¥zTò,fe 'di 
una ohièsa''ritìé*'fti :rfspàfmiatt^dal' teK-
ribìlfl iocend^'o. Sictoome il fuoco scop­
piò ai.inultaaèamet^U |u vari punti della 
città, è fuor di dubbio ch'e esso vi fa 
appiccato da malfattori'. .Più di quattro 
mila persone devono «aocampare 'ali' &• 
porto, I danni sòiio grandissimi. 

- 611 -Stati Dnlti e 1 n a a i l in 'OMM 
WasMnglon 16 — Il ministero della 

marina fu informato che la nave da 
guerra americana Baltimore, oop a 
bórdo l'ammiraglio Oórptó'far,' è af rivàta 
a' Che-'fu. " ' ' 

/ D^MMI_ DELL'ARIA. 

Vienna 18 ~ Dalla,seziona aereo-^ 
nautica dell.'arsenale militare, due uffi­
ciali intjrapreset'ó una ascensiejne, ' ohe 
costò lorp quasi_ la vita. Arrivati, ad 
un cert'o puntò, il pallone si trovò 
pféso in una' corrente di vento còsi im'-
pòtuosa, che fu trasportato come un 
fu'soéllirio e sbàttuto contro il muro di 
un edificio. Ambidue gli ufficiali rima­
sero feriti : UBO gravemente l'altro meno. 
Il primp,-cadde'.ini iavenimento'; il se­
condo, conscio del pericolo che sovra-
stava'a lui'itìd'al Suo coifa[i6goo,' ritìsci 
a mantenersi relativamente oàlìh'o ed a! 
dirigere il pallone all'aperto. 

Questo, trasportato furiosamente dal 
vento, andò a" cadere sul confine d'Un­
gheria, dove i due ufficiali vennero a-
morosamente accolti e medic»ti. Il più 
gravè'ii'ebtB ferito venne trasportato-al­
l'ospedale. 

La festa per l'inaugurazione del mo­
numenta nazionale a Guglielmo Tali è 
fissata-'pel 27 e 28 agosto, in Altorf. 

Gii ospiti d'onore arriveranno il 27 
nel pomeriggio con un piroscafo spe­
ciale da Lucerna.a Fiora e di là con 
vetture saranno trasportati ad Altorf. 
Alia'sera, fuoco d'artifiòìo, illumina­
zione della località e fuochi di gioia 

.KieS/laVIéy mattinai.>àUe>«.ore »'8 Sarà 
celebrato soieij^e servizio divino ..neUij. 
chièsa ' ]par'ro'cohiale',' pòi ' il éò'rteg'gio 
della festa si recherà' sulla piazza del 
monumento. L'atto proprio della fasta-
sarà' aperto col canto di un 'inno- pa­
triottico; quindi allocuzione di un rgp-
pres'entante del governo' d 'Ur i ; pezzo 
di musica; discorso di un rappresen­
tante del Consiglio federale, Rappresen-' 
tazione della festa (poesia''- di! Arnoldo 
Ott, musica di Gustavo Armold, solista 
il signor Roberto Kaufmann di Basilea). 
Rappresentazioni allegoriche in detti 0 

storia, 350 cantori dei 'Waidstetti. Truppe 
di goeriieri 0 paosaui d'Uri. Durante 
la rappresentazione della festa avrà 
luogo In scoprimento del monumento. 

A 12 ore banchetto nella cantina 
della.testa. Discorsi. Concerto dei due 
corpi di musica. Prendono parimenti 
parta nella cantina della festa i grupjil 
di guerrieri e paesani In costume. 

A 4 ora del pomeriggio ritorno a 
Fiora e di là par' piroscafo speciale a 
Iiucarna. 

Mtsore contro gli stranieri in Franoia 
Il ministro dell'Interno francese di­

ramò una circolare ai pretetti dando 
severe istruzioni contro gli stranieri ,che 
prenderanno parte a manifestazioni an­
tipatriottiche. Essi verranno immediata­
mente espulsi. 

Gli stranieri residenti a Nizza caffl< 
mentano in vario modo la circolare, 
Crodesi però che sia un nuovo giuo-
chetto dell'italofobo deput-tto Raiberti 
contilo il sautiiaentu .italiano, per la pros-
sima'ioauÈiiràiii'one'd^l 'mfainnii&anto del­
l'annessione di Nizza alla Francia. 

Una cMitaliia^ i l Brasile 
La città di San Paulo', capjtala dello 

Stato oìnonirao, ò una città più ohe 
europea: h una città italiana. 

Su 150,000 abitanti — altri fanno 
ascendere qiiesta cifra a 200,000 — da 
da seUaììta'a ottantamila e pz'à sono 
italiani; da 30 a 35 mila' s'oho' sti-a-
uierl di altre iiiaziona|ità,,é dà,,ciò,vedete' 
in quel raptior'ìo'si tro'Va l'elemento no­
stro di fronte a quello dèi paese.' ' 

Il nostfo idioma ò'. parlato da tutti ; 
moltissima la Case di commeròio ita­
liana; e molta tìl;&tino Varamaasa onora 
e tengono alto il home della nòstra 
patria in queste contrada. 

Importantissimi stabilimenti i^ndustriall 
sona .̂ dl itajìaóij e. se dovessi ^citare i 
nómi solamente dei pìù"«randi'''fra''è8ài;' 
dovrei fare un'interminabile litania, 

Nell'interno dalla Stato non avviene 
altrimenti l'stessi proporzione numerica. 
Su poco più' di' due milióni di abitanti 
che popolano lo Stato di San Paulo, si 
calcola che, la colonia italiana raggiunga 
ora là cifra di circa 800,000 pel-sohe. 

E i paulisti lo sanno cosi bene che 
uno .degli uomini politici più iuiluenti 
di questo Statgabbe .a flire nn giorno 
ad nn pubblicista'itàlìado:' «Temo più 
« uno sciopero dai vostri connazionali 
« ohe una sollevazione politica .dei miei 
« oonoittadini»:•.•:.: •(; i ' ,. ', i-'- -'. 
' È' ps^-quéstormotivo- Clie''flfa''ii-''Oo-;' 

verno dello Stato di San Paulo fa'fò'--
risoe più assai l'introdti,?iopa~degliemi-
pai\Ì..§pagnuflli,.8j,p,órtógb?8Ì',ohei:4egli 
italiani; ciò por ristabilire un.ra\)por.to 
fra i uostri connazionali e il resto della 
popolazione. . ' ' - , 

La R^e rpjjvèrggiifi 
, Solenne, come-la. luce diilosa ohe.vien 
dal "oielO'inei'momenti 'di- geperalè'tìeil-' 
odiò, apiibrt'àti'i'ca 'di; 'confp,rtó'e (iì"g.i,bi'a,' 
la parola pai3e si'-varipetéii'dò àó'vuhque" 
da un lato all'alliro d'Burqpa, .Econo­
misti, filosofi, soc'jo|ogi,j9cienziàti di ogni 
specie portano ircohtnfcuto.del loro,in­
gegno ''e"dei 'lor.9',8tudii;,'t^lla costruzióne 
di questo grande edificio', che dovrebbe 
elevarsi palladio di una nuovaoiviltàin 
cui, tatti tacere gli egoismi dijnazióné, 
le- idealità di pòpolo; 'ti]tti'gii"'sfbi'zi ai. 
rivolgesìero ad uoa,,riggaerazio,aò| nel 
senso-,-.del disafmo, fflaiVarsalò; BI delle ro-
ciprooha-..dÌ8Ìntereasate: alleanza avanti" 
per subslratuni'\a p^ie. 

Da Tòlstbfa Colijsn'tiì; da'Zola a 
Moltke; dà Carducci a Monpassant, è 
una crociata indetta per dimostrare i 
beneflcii considerevoli deHa paca in con­
fronto degli svantaggi,della?;guerra. -

Al cosmopolitismo religioso chó'tèìide 
a fare scomparire l'ide,a di patria, va 
associàtidòsis dà?ìpochi-?anni ,in;,iqUa fln 
nuovo elemento, il quale mira più di­
rattamente ad osteggiare il nilit^risniq. 

fi lo ste3s0''ci:Ì8tiànaHtó6;*éòteiido (''M-
tarpretazìona ' datagli dà' taluni peósa.' 
tori e 'da alcune nuo-ve sètte;' 

Il conte Léóqè Tolstoi è l'ùltimo a farse" 
il' 'piu illustre' fra coloro' òhe hanno 
trattato tale argomento.- Nella sua 0. 
pera: Là'salnié"é in voi, égli óònai-' 
dera il cristianésimo, non come una dot-
triiia mistica, ' m a ' ijuale uria' 'morale' 
nuòva, fondata sul "principioldélla « hòh 
resistenza al màio COÙ-IEI vioteiizai>,':'e 

se ne serva per dedurre successivamente 
ohe la' guerra ed il servizio mili.tàra 
sono contrari alla raligiona ed alla na­
tura umana. 

La morale del Tolstoi si pnò espri­
mere nella seguente formola: non resi­
stete al male, non giudicata, non ucci­
dete, amate tutti gli uomini, sacrificate 
tutto per essi. Quindi non più tribu­
nali, non più condanne, non più aar-
ceri, non più eserciti, non più guerra. 
La legge mondiale à la lotta par l ' e -
sistenza'; la legge di Cristo i il sacri­
ficio dell' esistenza, propria per gli altri. 

Tolstoi ritieua tutta le dissertazloai 
dogli scrittori 0 dei filosofi sulla possi­
bilità di stabilire la pace al posto dalla 
guerra eterno un vano sentimentelitmo 
nocivo e vuoto. Egli coinpìaDge coloro 
che ammettono la lotta coma una triste 
necessità; trova terribili nella loro a-
berrazlona morale, quelli ohe considerano 
la guerra un male pecassario e deside­
rabile per il bene doll'naianiti; creda 
che sia l'ultima esprasslone dolili' col' 
tura raffinata e nel tempo stesso-' del­
l'oscuratismo della coscienza che ca­
ratterizza le classi colte dell'epoca no­
stra. 

Si opina da taluni ohe il servizio mi­
litale obbligatoria per tutti e l'aumento 
degli armamenti siano un fanomena pas­
seggero, dovuto ad una determinata si-
tuazipuo politica dell'Europa e che po­
trebbe cambiare per effetto dì conven­
zioni internazionali, senza modificare 
l'ordina attuale della società. Ciò pel 
Tulstoi è oompletamanta errato. ZI ser­
vizio militare obbligatorio è una con­
traddiziona in tema entrata nella con­
cezione sociale e divenuta evidente a-
vendo raggiunta i suoi astrami limiti. 

Esso reude nulli tutti 1 vantàggi dalla 
esistenza sociale, i quali consistono nella 
sicurezza della proprietà e del lavoro a 
nella ppssìbilità d'un miglinramento ge­
nerala delle condizioni della vita. Le 
spese militari assorbiscono-la più gran 
parto dei prodotta del lavoro ohe l'è--
sarcito dovrebbe difèndere. L'incorpo­
razione sotto le bandiere di tutti gli 
uomini validi comprometta la possibilità 
del lavoro stesso. La minaccia della 
guerra, sempre pronta a BOoppiare, rea-
dono ioutìli e vani tutti i miglioramenti 
nella vita sociale. 

La base del potere è la violenza fisica, 
rappresentata dall'esercito: ogni citta­
dino diviene il sostegno e lo strumento 
di un ordine di cose, del quale - spesso 
non riconosce la legittimità ad è costretta 
ad agire contrariamente alla propria 
coscienza. 

Oggi il Governo e la sua azione non 
sono più necessari. Se vi fu un tempo in 

uomini i;h'ancà'rianiò'sÌBamnreuie,i^rtnon 
potersi accordare per varun sforzo oqip-
merclale, industriale" ed ecbnotniCo, sen'za 
un centro statala; tali 'o'stijòolf ormai' 
sono spariti. Le tacili vie di'oom.nuioa-" 
zione, la'formazione di sociatài'ls cor-
poraziqni, i oongressiì le istituzioni eco­
nomiche a politiche permettono di fare 
a meno dai Governi : che vincolano più 
che non aiutano, gli individui nella rea-
lizzazione dei loro progetti. 

La difesa esterna è paròta vuota, par-
che tutti i popoli esaltano i principii 
della liba'rtà' a dalla fratèru'ità 

Sempre, seoondoTolstoi; » la, resistenza 
al male con la ' vì'olenza » è stata la ca-̂  
giotie di tutte le lotto "umane ;'per tron­
carle, basta [iraticare il princlji^o di 
Cristo, «opporsi al male non cod la 
violenza, ma cbo la ràséegnazibna », ad ' 
impedire agli uomìai,'in-ispaoie'quelli 
che trovansi al potei'a, di usare la 
violenza. 

Ed il Oolajanni, trattando della paca 
e della gueria nella sua Sociologia'cri­
minale; cosi' SI. esprimo': ' 

* Se il militarismo D\i6ae 'allò sviluppo 
morale ad à cansà intensa di Criminalità, 
se ne deduce' che tutte lo istituzioÀi • 
politiche e' la forme di go'verno oh^ ' 
lianno bisogno intrinsecò dal medesitì'o, 
par sussisterà e durare, devono prqdul're ' 
la"conaegqenze catti-^e' adesso' àtirSbuU 
bili. E siccóme la liberti 'mai ' si oonéflia ' 
col militarismo, se ne concluda,''ohe,i' 
Gdverni liberi riesòono più morkllzsatóri , 
di quelli dispotici. 

«Ih generale le forme"politiqlie sodo 
in intiùia connessione cogli'prdi'|lainen,t,i , 
militari 0 qu'ando la' prime 'divengono , 
più libere, i'secondi' si attenuano; mai | 
eccezionrnon mancano; derivanti dà una 

' serie di circostanze fatàli,''le quali e' ih-
' durrebbero in arroce argometftando dalla, 
forma- razionalmente' e storicamente 'su-
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poriiiro ilol Oovarno quella dulia sua 
organizznnìune militare e della maggiore 
0 minore inlluenza doletaria. Cosi la , 
Francia per molti riguardi si trora fri 
condizioni iuferlori all'Inghilterra a causa 
del militarismo aacora preralenta nel­
l'una, Bacco e malvisto nella seconda; 
quantunque l'organizzazione pollticu e 
sociale della Repubblica francnse da al­
cuni lati considerata, sìa superiore a 
quella della monarchica e aristocratica 
Inghilterra. 

' L ' I superiorità inglese, parò nel 
campo degli ordinamenti militari apparo 
evidente: in Inghilterra ogni riforma 
voluta dall'opinione pubblica non riscon-
trsrik ostacoli sori, mentre in Francia 
lutti i progressi conseguiti corrono il 
pericolo di ossero soppressi da un colpo 
di mano del militarismo, 

« ti noi passato, qualunque cosa possa 
dirsi su certo modalità esteriori dille-
renziantl, l'Inghilterra sotto il dominio 
brutale dei Tudor e la Repubblica vo-
uezi'ina O'il san Consiglio del Dieci, 
devono considerjirsi come libere, perchè 
il popola poteva sbarazzorsi dei cattivi 
governanti, quando l'opinione pubblica 
l'avesse consigliato. E ciò por la man­
canza di militarismo. Coirlo 1 lascia la 
testa sul palco e Olacomo II prende la 
via dell'esili», quando al mal governo 
loro si pone contro la coireate della 
pubblica opinione. 

« Invece tutte le lìosiiiuzionì scrilte, 
le pili larghe e le più liberali valgono 
un bel nulla quando il militarismo si 
sovrappone come una cappa di piombo. 
DI che si ebbero esempi convincenti 
imll'Araerica latina, cui si ricorre vo­
lentieri onde non si sospetti, che con 
particolare predilezione ciò che i cat­
tivo si voglia ricercarlo nello monar­
chie europee. L'uomo perciò salo che 
possiede la forza è sempre tentato ad 
abusarne. 

«Conscio di ciò, Sydney-Smith, av­
vertiva eloquentemente gli Stati Uniti 
a non lasciarsi mai sedurre dai bagliori 
delle armi, se volevano conservare la 
liberti con tutte la sue beneiicha con­
seguenze; pnichò come prima Lassalle 
aSermò il Romognosi nulla vale una carta 
costituzionale senza 11 potere della forza 
e ciiitro il potare dalla forza >. 

Ma dinanzi alle opinioni poco prati­
che dei fliosofl i quali portano sempre 
nelle loro teoriche Ip loro convenzioni 
subbìetlivesta imperiosa l'atteggiaraantu 
dairiìluropa. Mentre la parola pace si 
espanda per contrappostb quasi irrazio­
nale, lo fucine fumano a fabbricare armi 
di ogni specie ed il concetto della guerra 
si fa su tutti, più preciso, più ben de­
lineato. 

Svanita la grande idealità dei mistici 
pensatori nell'uomo, questa si ricorda 
della sua specie e sa ohe la lotta della 
esistenza nel concetto della selezione 
darviniana, si impone e che quindi non 
è possibile creare quel sommo edificio 
ohe è nt^lle manti e negli animi di tanti. 
Trebbiato così il campo dell' idealità 
non resta che la materialità dei fatti 
e dalle tendenze che ci dicono essere 
la guerra una necessità imprescindibile 
della umana natura. 

. Csoto Diiia ìÈW w l a virgola 
Foco prima dello scoppio della guerra 

russo'tui'ca, fu scoperta a Pietroburgo 
una vasta banda di falsi monetari, della 
quale faceva partfì anche il generale 
Nelidoff, che tanto si distinse nella guerra 
della Crimea. Tutti i inonniiiri furono 
arrestati e condannati alla deportiizioiie 
in Siberia ed alla perdita dei diritti ci­
vili. Tutti gli sforzi della moglie del ge­
nerale, che aveva grande intluenza an-
oho nei circoli superiori, per liberare il 
marito, naufragarono. Alcuni amici con­
sigliarono allora la signora Nelidolf di 
rivolgersi direttamente con una supplica 
allo czar, e di procurarsi anche la coo­
perazione del segretario dell'imperatore, 
il furbo e cupido signor Abraharaovioz. 
Il segretario promise alla moglia del ge­
nerale che egli s'ìoipegnava eoo la pa­
rola d'onore di liberare Nelidoff, verso 
il compenso di soli cauto mila rubli, che 
dovevano essere depositati presso un 
banchiere russo! 

Accettata l'offerta, Abrahaqovicz dettò 
la supplica ohe fu presentata allo czar, 
il quale non aveva a, far. altro che ap­
porre il lacoi^ico segno in margine. Ve­
dendo la supplica, lo czar rimase molto 
titubante,, e sentiva lina lotta .interna 
tra il dovere di condannare il delinquente 
0 il desiderio di liberafe il generale in 
ricompensa dei lunghi meriti da lui ac­
quistatisi'. 

Il dovere vinse, e l'imperatore non 
potè lasciare impunito il colpevole. Col 
oiiore addolorato, lo,czar scrisse in mar­
gine; « Liberarlo non' è possibile man­
darlo in Siberia». Consegnò poi la sup­
plica al segretario, con ordine di far 
prpoijere le ulteriori disposizioni. 

Abrahamovicz leggendo l'ordine im­
periala, provò unj» stretta al cuore. Era 
compromessa la sua parol» d'onora, ed 

ancor più i cento mila rubli 1 L'astuto 
segretario poro non perdette la sua pre­
senza di spirito; preso la penna a dopo 
in parola « liberarlo m pose una virgola. 
Consognò poi l'ordina Imperiale al suol 
subalterni, ^ il giara» dopo il gena-
rale Nelidoff afa posto in libertà. 

Lo czar rimase molto sorpresa, quando 
alla mattina gli 'fu annunciata la visita 
del generalo, il quale' vaniva a ringra­
ziarlo par la sua liberazione. 

— Qui c'è un malinteso — gridò adl-
ratissimo lo czar — 1 miei ordini non 
vengono eseguiti; si chiami subito il 
mio segretario 1 

Ahrahamovicz comparve in tutta fretta 
e mostrò all'imperatore l'ordine, nel 
quale egli erasi.,, dimenticato di porre 
una virgola. 

Uno sguardo allo scritto, bastò allo 
czar per convincersi con quale astuzia 
il bravo generalo fosse stuta salvato dal 
segretiit'io, L'ira si cangiò in sorrisa, 
e l'imperatore schorziindn, chiese al se­
gretario : 

— Quanta lo costa una virgola? 
— Canto mila rubli, rispose Abraha­

movicz. 
— Per questa volta vada — replicò 

r imperatore ~ ma iu seguito desiilero 
che ella non ponga le virgole nei miei 
ordini. 

Il generale Nelidoff e Abrahamovicz 
arano salvi. 

Qajnto tempo ancora il segretario 
fosse rimasto al servizio dello czar, lo 
storico non lo dica. 

I P R O r a S I DEL 8I0RNAL(SM0 
1 mezzi d'iuformazione dei giornali 

si perfezionano ogni giorno. Il « filo spe­
ciale»,'di recauta e gratuita introdu­
zione ili Italia tnerc& la compiacenza 
dell'ooorevula Ferraris, «x giornalista, 
è già qualche cosa, ed infatti ci sono 
dei giornali che con quel filo sanno levar 
molto rumore.... ma non è niente in 
confronta del « pallono speciale ». 

La novità viene, come sempre, dall'A­
merica. In occasione di una grande ro­
gata di yachts, un giornale dagli Stati 
Uniti, il Neio-York-Vorld fece, fare a 
sue spese un pallone frenato, Nella na­
vicella vi era un redattore con un ap­
parecchio talugrafico ÌMorse, che un filo 
varamente speciale riuniva alia reda­
zione del giornale. Il pallone sulla spiag­
gia si Innalza u mille piedi nell'aria, e dal 
l'alto l'areonauta-J'eportóf con un buon 
canocchliilo poti telegrafare al giornale 
minuto per minuto, tutte le peripezie 
della corsa, mentre i suol confratelli 
terrestri non potevano conoscere i ri­
sultati che parecchie ore dopo. 

L'esperimento è riuscito quindi splen­
didamente. Il reporter in pallono ci 
stava come in casa sua... 

In Italia non potendo gonfiare i pal­
loni, I giornalisti,... goiiSano le notizie. 

CALEiDOSCOPIO 
GroQoohe frìnlaue. 
Agnato (135 >). La DachesRa d'Austria chiedo 

UDQ grazia agli UdiDasi, o questi gliela conce­
dono. 

X 
Un penaioro al giorno, 
L'altiojo addio vero noll'amoro ò quello che 

non ai dice. 

X 
Cognizioni utiti. 
Por fare un inohioiitro iadolebile. 
Si noti oho quelito ìnoliioatro non & l'idealo 

per i calligrafi, giacché ÌDgialli&ce col tempo: 
ma lo flcrltto reaista a tutti i reattivi, al tempo 
od ai falalfloaturi. 

Si fanno Hcìoglioro 10 grammi di tannino In 
iCO ceatimetri cubici d'acqui, e eì aggiungono 
108 contimotri cubici d'acqua contouonti 4 deci­
grammi di vanadato di animoDÌo. 

X 
La sfinge. MonoTorbo, 

oco 
spiegazione del moaoverbo pracedeutc, 

REI (r 0 i) 
n . . X 
Per fluire. 
All'oiame di storia. 
— Quando È incominciata la famosa guerra 

dei sette anni? 
— (Silsnzio profondo). 
— ComoV Non sapete la data di un avvenì-

meoto storico tanto importanto ? Allora vi do­
manderò quando ò terminata ? 

— Sotto anni dopo che fu cominciata. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

D a L a t i a a u a abbiamo ricevuto 
una corrispondenza di protesta contro 
il voto del òomm. Milanese nel Consiglio 
provinciale, contrario alla partecipazione 
del Consiglio stesso , alta faste del 20 
settembre. Il oorrisponiente dice ohe 
quel voto_ produsse pessima impressiona 
in tutto il Distretto rappresentato dal 
comm. Milanese, e ijioi non abbiaino dif-
flcoltà a crederlo, oonosoendo il patrio-
tismo di quelle popolazioni. 

U n a s r a n d l n a t n ieri ii'-l po­
meriggio recò gravi danni alle oaip-
pagne di Palraanoira, Marstto, Clauiano, 
Privano, Sottosolv.i, Vlsoo. 

Anche a Remantacco, a ci si dica in 

Sualche. locatiti dell'alta, Ieri h i grau-
inftto. 

Italiani 0 sloyeii oltre Jnlri, 
Scrivona da oltre Judri : 
< Vi ho infirmati a suo tempo della 

separazione, ottenuta finalmente, del Co­
mune di Uuiegna, nel Colilo, dai Comuni 
di Mernico e di CosbiUa, che gli stavano 
aridosso, e, ficimdo tutta unaaminini-
strciziona, lo soffocavano nazionalmente 
ed economicamente. 

li fatto, felicemente compiuto, ebbe 
al 13 corr. il suo complamento con i'o-
leziono del podestà nella persona del 
signor Qiueeppa Venica di Voncò. Il 
neonominato podestil ispira flducia par 
il progresso di quel Comune. 

Mernico, intanto, si gode il suo par­
roco, un giovane prota, ohe si è messo 
in testa 1̂  ubbia di ftre della politica 
panslavista I » 

Un'ascensione sul Krn 
lolmia», 15 BKoato. 

Un'ardita asceiisiono fu felicemeoto 
snperata questi giorni da una liata co­
mitiva, formata dalla famiglia Z., da 
Trieste, la madre con due giovanetto ed 
un ragazzo, il signor B. T,, da Montona; 
la vezzosa signorina .M. col fratello, da 
Gorizia, ed 11 signor dott. N., da Tol­
mino, in tutto otto persone. Pernotta­
rono in una cascina nominata Sleme, e 
alle- tre del m-uliuo s'incamminarono 
verso il Krn (2248 m,). 

Dopo aver costeggiato precipizi spi-
vontavoli, dopo aver rinfrescato le fauci 
inaridite, in mancanza d'altro, o l l a 
neve della montagna, giunsero alla meta. 
Ammirarono due bellissimi laghi. Con 
un buon binoccolo si potè spiziara lo 
sguardo su tutta la pianura friulana; si 
distin'se nettamente : Udine, Cividala, 
Palmanova, Gradisca e giî  fino alla 
Alpi Carnicha, il Mangart, il Canin, ed 
in grande lontananza il Grossglockner. 
La discesa si olTettuò per il villaggio di 
Krn. 

Conforma d i c o n d a n n a e 
d lmlnius ione d i pena» Ieri alla 
Corte d'Appello di Venezia si discns' 
sero le cause contro Franchino Gaetano 
gi& condannato dal Tribunale di Udina 
a 60 giorni di detenzione per ferimanto, 
e la Corto couteri/iò tale condanna; a 
contro Ceoutti Gi'ov. Batt. di Orzano 
gi& condannato dal Tribunale di Udine 
por contrabbando di zucchero a 10 giorni 
di detenzione, a 3 mesi di conSno a L. 
738,84 di multa. La Corte, oacludoudo 
la recidiva, riduceva la pena alla sola 
multa. 

P e r v i o l e n z a e resistenza alla 
guardia campestre Di Giusto Giusto, 
venne arrestato in Palmanova certo 
Adamo Gabrioio, 

Li' Inranziia a b b a n d o n a t a . 
Vanna denunciata De lligi Caterina da 
Suttrio, perchè avendo lasciata incu­
stodita la propria figlia Buzzi Maria 
d'anni 4, in vicinanza dal canale che 
conduce l'acqua al molino di Marsiglio 
Gìov. Batt., la povera bambina acci­
dentalmente vi cadeva entro, e travolta 
sotto le ruote del molino vi lasciava 
la vita. 

Posta economica 
Ortica — Cividale - - Orazis, Ce ns florvirdtno 

a suo tompo. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

La corsa di domani. 
Domani alle ore 5 e mezza avrà luogo, 

in Giardino grande, la corsa ragionala 
e provinciale alla quale prenderanno 
parta i segnanti cavalli : 

Marte e Gradasso, del conte Alfonso 
Colloredo ; Nina, del signor Gara nobile 
Giuseppe; Pepa G. e X,uiftlU I, dal 
cav. Toai Gaudenzio; Gemma, del si­
gnor Giordani Giacomo ; Leda, dal si­
gnor Volpe Giov. Battista; Oly, dalla 
signora Degano-Toffoletti Anna. 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 
Macchine ed attrezzi per il caseificio 

Parecchi sono gli espositori in questa 
mostra ; . 

Arvedi Fortunato di Cremona, refri­
gerante par latte; zangola con impa­
statrice; impastatrice per burro; for­
nello economico; caldaia di rame; pressa 
per formaggio. 

Baie e Bdwards di Milano, una zan­
gola. 

Basso Giov, Maria di Udine, caldaia 
di rame. 

Call'g.irii Giiiv. Batt., zangola dome­
stici. 

Le mostra però che meritano una spe­
ciale attenzione per la quantità e qua-
litil della micohìna ed attrazzi esposti, 
eono quello degli ing. Almioi e 0. di 
Milano, e M. Sordi di Lodi, i quali 
hanno fornito e farniscono le principali 
lattarie della nostra provincia., 

Diamo il noma dagli oggetti princi­
pali esposti da M. Sordi, il quale ebbe 
a figurare anche all'BIsposiziana dal 1883, 
riportando una medaglia d'argento. 

Doppio fornello in ferro con caldaia 
pel formiiggio e calderuola pel sieivi 
con focolare mobile scorravola su rotaie; 
quattro spannatricl Alfa Lavai, a grande 
lavoro, mosse u nnno, di numero a tipo 
diS'ereute; apparocchio sterilizzatore del 
latta; apparacch. tefrigriranti per il latte 
e por la crema; zangole di vario tipo 
a imp.istatrici par bufro ; bacinella di 
farro stagnato di sua speciale tibbrlca-
zinne; secchi pel trasporto dal latte; i-
strumunti d'assaggio; caglio liquido ed 
in polvere; coloranti; ecc. 

La ditt.i Almicì a C, di Milano, espone 
un completo assortimento di macchino 
ad apparati per lattaria. Richiiinuno 
spocialmaute l'aitunzioiié In scramUriui 
Alexandra delia Cjsn Koatoed a Hau-
berg di Kopènhagen, òhe sono óra le 
più diffuse iu Italia e che rappresentano 
il tipo più semplice, più sicuro, più facile, 
9 mano costoso, di scrematura del latta. 
In Provincia d'Udine, quasi tutte le sera. 
matrici esistenti sono del tipo Alexaadra. 

Una novitl iutersssante par l'Esposi­
zione è il provino del latte Garbar, col 
quale in pochi minuti si determina il 
contenuto in grasso nel latta, nei for­
maggio e nel burro. 

Altra novità è l'agralTatrlce mecca­
nica, sistema ingegnere Bazzi, per chiu­
dere scatole di latta (par burro o con­
serva alimentari) automaticamente e 
Siinza saldatura: dello stesso Inventare 
è esposto un emulsere a vapora che 
fanziuna in tutte le grandi lattarie ita­
liane, nella quali ha sostituito tutti i tipi 
esteri; ad a giorni varrà esposta un 
nuovo pastorizzatore ad alta pressione, 
di nitoviHsimo modello. 

Sono pure esposte zangole triangolari 
ioglesi, impistitrioi degli ultimj raidilli. 
torchi da forinuggi, st;iiupi da burro, 
recipienti in acciaio stagnato, pompa da 
latta, ed una raccolia completa di istru. 
manti d'analLsi. 

Per la sterilizzazione del latta sono 
esposte le fotografia dallo stabilimento 
Daviciui e C. il cui impianto fu fdtto 
dalla ditta Almioi e 0. sotto la direziona 
dall'iog. Bazzi, al quale appartiene il 
brevetto della chiusura dalle bottiglie. 

Lo stabilimento Djivicini e C. di Mi­
lano, può dirsi ora il più completo ad 
importante stiibilimeutu di sterilizzaziune 
del latte esistente, ed i suoi prodotti 
vengono esportati in tutto le colonie 
inglesi 0 voogono preteriti dalla prin­
cipali Coinp.igiiie di nnvigaztoaa a dalla 
r. marina italiana. 

— ieri, ebbero luogo le prove di sore-
mitura centrifuga a burriftiizione, la 
quali riescirono ottimira'inta. 

Colla cantritui?a Alexiudra n. 10 1|2 
de'la fOibric.-i K'iefiad e Hiubarg di 
Kop'iulugau (rappresentata iu Italia dalla 
ditta ing.- Almioi e C. di Milani) fu 
eseguita la scramatur» del latta. Il 
prezzo di questa centrifuga òdi lire 500. 

Venne poi zangolata la orerai ad im­
pastato il burro colla zangola-impasta­
trice fabbricata dalla ditta Arvedi For­
tunato di Cremona. Questa macchina 
costa lire 200. 

La latteria di Fagagna forni il latte 
necessario por gli esperimenti;e pel tra­
sporto, refrigerazione a riscaldamento 
di osse, vennero adoperati i recipienti 
di farro stagnato della ditta Klainer a 
Fleischman di MUdIing, rappresentata 
in Italia da Melchiorre Sordi di Lodi. 

Diamo alcuni dati sui risultati otte­
nuti : 

Latta adoperato chil. 87. Burro pro­
dotto chil. 3.46, cioè 3.98 OIQ, 

Latticello produzione chil. 12.70, latta 
scremato idem 71,80. 

Dirigeva la prove l'ing. Eugenio Bazzi, 
della ditta Almici a G, di MiUno. Egli, 
oltre al modo di funzionanieoto delle 
sìngole macchino, spiegò al pubblico il 
metodo Gerter par determinare il grasso 
nel latta intero, nel centrifugato e nel 
latticello. 

Le analisi diedero II risultato ohe il 
grasso contenuto dal latte era del 3,900[0, 
da quello centrifugato 0,05 0(0 dal lat­
ticello 0,40 0(0. 

I visitatori di ieri all'Esposizione e 
flora vini, sia muniti di tessera che con 
biglietti a pagamento, sommarono ad 
oltre 2000. 

Visitò ieri l'Esposlziona il deputato 
Sohiratti, a sa ne mostrò soddisfattis­
simo. A giorni è atteso il senatore Rossi. 

Pure ieri fecero visita all'Esposizione 
circa 40 allieve dell'Istituto Renati, gui­
date dal Prendente dal Consiglio d'am­
ministrazione, prof. comm. Q. A. Piroaa, 

da 4 istitutrici a dalla Superiora dell'I­
stituto. Vennero accompagnate in tutti 
i locali dall'Esposizione dal dott. Ro­
mano, 

La mastra dai vini fu lari aara àni-
matissima. 

Prove di macchine par la lavorazione 
del suolo si faranno lunedi 19 corrente 
dallo ore 0 ant. in poi, in un (arreso 
posto sulla strada di oircoavallazione 
tra le porte Pracchiuso e Qamoaa. 

Prove di sfalolatura a spaodi-fiéna si 
faraupo oàl giorno di martedì-20 cor­
rente ore 6 ant. sul terreno di pro­
prietà Brandis in Giardino Grande. 

Le prova di macchine caseiflcle si 
continuano ogni giorno e cosi pure la 
prove,di apparecchi anulogici. 

Giovedì 22 cori'ante, giorno della vi­
sita di S. E, Il Ministro d'agricoltura, 
una seziona delle scuole di merletti della 
co, Cora di Brazzà, verrà trasportata 
nei locali dnlI'Ssposiziuue, In quel giorno 
tutte le macchina saranno io funzione. 

1 prezz dei biglietti d'iugresso all'B-
sposiziaos, od alla fiera oalla ora serali, 
sono mantenuti anche par oggi e do-
mani a centesimi 50 e 15. 

Oggi si pubbiic,! il « Numero Unico » 
dal Ballettino della Associazione agraria 
friulaiia dal U-24 ag)sta 1895. 

Sommario: (F. Baratta)' I precursori 
dell' Associazione agraria friulana — 
(G. L,. Peolle) La politica nall' Associ»' 
zione agraria friulana —. (M. P. Oan-
cianici) Congrassi, riiiniani. esposizioni, 
escursioni agrarie — (F. Viglietto) Uf­
ficio commis'ii<.ini a G-Jiaitato acquisti —. 
(A. Grassi) Bachicoltura — (Dimenioo 
Pecile) Giardinaggio a fruttiaultàra — 
(N, Mantica) La cooperazione in Friuli 
desunta dal « Bullottino deli' Atsooia-
zione agraria friulana» 1855'1894. — 
(G, B, Romano) Bastiamo — (Sabistiano 
cav. D'Adda) Rimb>suhimanti, torrenti 
alpini, pascoli — (L. Morg^ata) Coro 
popolare in onore dall' Assoiiiaziona a-
graria friulana — (Domenio Peolló) 
L'industria del latte in Friuli nell'ul­
timo cinquantinnio — (Rum indo ìiig, 
Mircutti) Il Lelra — (G. A. Rinch) 
L'associazione a le piccola industrie — 
(F. Vigllatt i) Istruzione agraria — (T. 
dott. Zimbelli) Malattie' del bestiame. 

Illustrazioni : (G. Del Pappo) Fronti­
spizio, col ritratto del co Freschi — 
(B, Moro) Prigetta lattaria" ~ (Lito-
grafia Passero) Vitella «Viola» (Sira-
meothal) — (LitograSa Passero) Torello 
< Kirsch • (Simmanthal), 

Nei locali deirCsposizlona è stato ieri 
rinvenuto un ventaglio di seta cha vanne 
depositata presso l'ufficia di segreteria. 
Chi l'avesse perduta potrà ricuperarlo 
dando 1 voluti contrassegni. 

I*el X X s e t t e m b r e . ler sera 
ebbe luogo nella sala suparlore dal Tea­
tro Minerva l'annunciata rianione dal 
Comitato asocutivo par le festa dal 20 
settembre. Oltre una sessantina erano 
gli Intervenuti, e fra questi gli nn. se­
natori Pacilo a di Prainpjr.j, e quisi 
tutti i presidenti o loro delegati delle 
Assciiiazioni cittadine. Il nostro depu­
tato on. Di Lenua, èssendo assente, a-
veva scritta che si mattava a disposi­
zione del Comitato a datare dal 23 corr. 
in poi. 

Assunta la presidenza dal prof. Fran­
cesco Comancini, diede comunicazione 
delia pratiche iniziata dal Comitato prò-
motore e dalle promesse avute dalla on. 
Giunta municipale. Accennò come idea 
generale sia quella che la beneficenza 
debba essere la parta principale della 
festa. Quindi espose altra proposta ven­
tilata, tra la quali una sortita mattutina 
della Banda .cittadina o militare; una, 
pubblica conferenza e successiva depo­
sizione di corone sui monumauti pa-
iriotici dalla città, concerti e cori di 
di circostanza alla sera con illumina­
zione della piazza Vittorio Emanuela, a 
contemporanea estrazione di una Uyra-
bola di beaaflcenza. 

Dopo uno scambia di idee su tali pro­
gatti, venne anche da taluni degli in-
tervenuti accennato alla convenienza di 
batiazzare una dalle nuova vie o piazza 
della città col nome di « XX Settembre », 
cume pura di innalzare una antenna 
con relativo piedestallo, cha ricordi il 
memorabile avvenimento. 

Essendo stata lucidentalmeuta posta 
la qnlstione sull'atteggiamento che do­
vesse prendere il Comitatodi fronte alla 
setta, ostile all'unità della Patria, l'on. 
sanatare Pecile ricordò opportunemante 
la parale dal Papa l'altro ieri rivolte 
ai cattolici torinesi : a Noi paroorrlama 
la, nostra strada senza molestare alcuna. 
Altri faccia lo stesso » ; quindi conclusa 
fra gli applausi dei convenuti ohe l'o-
pe.'a del Gomitato deva aver di mira 
unicamente di festeggiare e ricordare il 
patriotlco avvenimento, senza offendere 
alcuna opinione, aè alcuna persona, 

Prooadatosi quindi alla nomina della 
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prosidmiza del Comita to l'seoiUivo, dopo 
uno scambio di ideo, vennero por iicela-
mviione proclamati president i ooonir ì 
i senator i Peoile e di P ra rapero , presi­
den te effettivo il d e p u t a t o di, Lonna , 
vico 'proBidentl i signori Giacomelli cav. 
Santa e Mura t i ! Giusto, segre ta r i Oo-
menoini i ng . Francesco e V a l e n t i n i s 
dot t . Gual t ie ro , Vice segre tar i Batt ist lg 

• R o m e o e Sbuelz Iliffaello. Venne quindi 
demandato a(la nuova prosidouza l ' i n -
darico di deSAiro gli accordi co l la o n . 
Giunta municipale , e, s tudia te le ein-
gole p f ip ) s tp , di r ioonv 'Ci ra il O i r a i t a t o 
perche pi'onilj una delib^razinne dìflrii-

tivfl." „;;,.,,• 

LI* A s ^ è m b l o n d e l l a S o c i e t à 
o p e r a l a j ^ e n e r u l c * Domani , come 
abbiamo già annuncia to , alle ore 11 ant , , 
a v r à luogo nel T e a t r o Nazionale l 'As ­
semblea genera le della Sooietii' opera ia 
per d iscutere e de l iberare sul r icorso 
p re sen ta to da I92 ; soa i , cont ro la dnli-
berazione della maggioranza del Consi­
glio, c i r ca la partecipazione dalla Società 
alla festa del X X se t t embre . 

CjvadiaiBO' superfluo r ivolgere «t soci 
la raocomaudazion© di in te rveni re nu-
iBerosissimi a questa assemblea. La no­
s t r a Società Operaia h a . tuli onorevoli 
t radizioni pat r io t ichè, ohe non devesl 
p e r m e t t e r e vengano oaaoe l la ted 'na t r a t t a 
per le s t r avaganze (chiamiamole così) di 
pochi. 

F < r a te. toinbe< L ' a l t r a ma t t ina 
ho fatto una brevo visi ta al Cimitero 
dopo forse due anni ohe nou vi avevo 
me^so piede, e mt vi suuo reca to pe r 
vedere a posto e nella luce favorevole 
di que l l ' o r a , un lavora dal F ie ibaa i , che 
già avevo ammi ra to nello s tudio del va­
lente scul tore conci t tadino. In tendo par­
lare del busto del compianto s ignor 
Marcq Bardusco , collocato sulla tomba 
(li famiglia in principia del por t ica to , a 
des t ra di chi e n t r a nella necropol i . 

Anche una effigie in m a r m o — come 
un r i t r a t to dipinto sulla tela — può 
rlescire u n ' o p e r a d ' a r t e , Indipendente-
m e u t e . d a l l a r iproduzione Dia pure per­
fe t ta del ie linee fisionomiche del la per­
sona r i t r a t t a ; è però necessario che la 
miij)Otdel('tti:tsfice:noO''sia gu ida ta da l la 
sóla tscBiéa ' a r ida è ' f redda, ' ma anche 
da un ! pensiero nella mente e da un 
affe t to .nel cuora . 

Con ;questa disposizione in ter iore An­
d r e a F la iban i h a lavora to id to rno a l ­
l'effigia di colui che l 'a r t i s ta vene rava 
ed a m a v a come p a d r e , . e dal qua le o ra 
fìamiitp ooioe figlio. Il pensiero e l'af­
fe t to hanno an imato il m a r m o ; onde 
Quella tes ta vive colle espressioni ch ' e rano 
Daratte'ristiche della flsonomia di Marco 
Bardusco : la bontà e la fermezza. La 
bontà, ideila quale a n c o r i t u t to parla e 
pa r l e r à sempre fra le pare t i del la sua 
casa; la fermezza, per la quale da l nulla 
o ra aallto lavorando in fama e io for tuna . 
. Oggi compiono t re anni dal g iorno 

tr ist issima dalla mor te di Marco Bar ­
d u s c o ; e la occasione mi è sembra ta 
degna pe r uo i re i o un r icorda il vene­
r a t a es t inta e l 'ar t is ta che ne scolpiva 
l l jmmagiue con intel le t to d ' amore . 

••:•;•.•,"...••....• ."•",...•••..'• il reporter. 

T i r o a s e i ^ M O . Eserci tazioni nella 
prossima se t t imuna: . 

Domenica e lunedi, dal le 7 alle 10 a n t . ; 
mar ted ì , dalle 4 alle 7 pom. ; mercoledì , 
dal le 7 alio 10 a n t . ; giovedì, dalle 4 al le 
7 p a m . ; venerdì , dalle 7 alle 10 an t . 

Saba to 24, o r e 8, a p e r t u r a della g a r a 
che cont inuerà nei giorni 2 5 e 3 3 . 

S o c i e t à u d i n e s e d i g l n n a ' 
8 t l è a > l )omaui alle o re 1 e mezza pom. 
ques ta Società da rà un ' accademia di 
ginnast ica nel Tea t ro Minerva . 

C o n v e r s i o n e d e l l a r e n d i t a . 
Il xViiuistero del tesoro, ha pubbl icata la 
tabella dei titoli di debito dello Sta to , 
ohe, in v i r tù delle leggi 2 2 luglio 1894 
è 8 agosto, sono ammessi alla conver­
sione la; rondi la consolidata al 4 . 5 0 pe r 
cento, esente da r i t enu ta e da qualsiasi 
imposta p re sen t e e fu tura . 11 oomuni -
oato minis ter ia le comprende anche la 
óo rma e le decorrenze s tabi l i to pe r de t t a 
conversione. 

B u m l t i n o a m a r r l t o . Circa le 
10 pom. di ieri presemavasi alla ca se rma 
delle guard ie di c i t tà , ce r t a Gleba Lu­
cia di Giuseppe d ' a n n i 35 , da Udine, a-
b i t an te in via Vil lal ta n . 6 5 , e denun­
ziava che il di lei figlio Alfredo d ' ann i 
5 , e ras i a l loutaualo dalla o i s a c i rca le 
ore 7 pom., senza più farvi r i torno . Lo 
r i t i e n e . s m a r r i t o nelle v ic inante , 

A p r o p o s i t o d e l l o p r o d e z z e 
di c inque giovinastr i che demolirono 
p a r t e d i una cancel la ta in Giardino — 
come n a r r a m m o ieri in c ronaca — ve­
niamo prega t i di far sapere che l ' a r re ­
s ta to Pe r i s su t t i Lu ig i non fu mai ca­
mer ie re della b i r r a r i a alla « Contadl-
nsi la Romana ». 

P i e r a v i n i » Ques ta s e r a accesso 
alla F i e r a vini da via del Ginnasio dal le 
o r e 7 a l l e 1 1 . Ingresso cen t . 15. 

G i o c a n d o a l l e b o c c e . Luigi 
Zilli, d'unni .05 Circa, possidente e S'ilu-
m a i l , ab i tan te in vìa Ber ta ld ia , trovavaai 
ieri imi pom'!r:ggii) a l la t r a t t o r i a al 
« Nuovo Turco » In via Gorgh i , per fare 
una pa r i i t a alle bocce. 

La part i ta e r a appena incominciata , 
che il Zilli non si sa come incespicò e 
cadde a t e r ra , r ipor tando la f ra t tura 
completa della t ib ia de s t r» . 

' C h i a m a t a p ron tamente il dot t . t i ieppi , 
questi ordinò il t r a spor to del feri to a l -
l'OspeiIale, e ciò fu fatto a mezzo d 'una 
pubblica ve t tura . Colà g iunto gl i v e n n e 
pra t ica ta una pr ima inedics tura , e dopo 
una mezz'ora fu accompagnato a casa sua, 

T e a t r o S o c i a l e . Ques ta s e r a e 
domani a sera alle ore 8 l i 2 rappre- ' 
sentazione de l l 'opera-ba l lo Mefislifèlé' 
del m. A. Buito. 

— Le successive rappresentaz ioni a-
vranno luogo: martedì !20, giovedì 2 2 , 
sab'tto 24 , doineuica 2 5 cor r . (u l t ima) . 

T r o n o s p e c i a l e d a U d i n e a 
S a n d a n i e i e . La Direzione della t ram -
via a vapore Udind-Saiidanielo ci comu­
nica che questa not te s a r à a t t iva to , col 
seguente orar ia , un t reno speciale per 
il r i to rno dal T e a t r o : P a r t e n z a da Udine 
porta Cremona o r ' I ; a r r ivo a Sindi tuiele 
o re 2 . 2 5 . 

U n n c r o c e l i ' o r o . Fu t r o v a t a 
e vi 'nue depositata presso il Munioipio 
di Udine una piccola c roce d 'oro. 

Uiclilnrazlone. 
Il so t toscr i t to d ichiara c h e non rico­

nosce, né sarà per r iconoscere a lcun 
debito fatt • in suo nome dal la s ignora 
M:iria S e d i vedova Carnss i . 

Udine, n agoito 1896. 

Anìom'o Sedi'. 
Ringraziamento. I coniugi 

Qrosser nella r icorrenza del t r iges imo 
della mor te del loro adora to Car lo t t a , 
ebbero II gent i le pensiero di offrire al 
Giardino d'infanzia, ch 'egl i f requentava , 
l i r e dieci . 

Il Consiglia li r ingraz ia di questo 
g rad i to segno di benevolenza. 

. Ambulatorio medico - cbi-
r u r g ^ l c o . Il (lott. R iccardo Borghese , 
ha aper to ambula tor io medico-chirurgico 
in via Pal ladio (già S a n Cristoforo) n, 1 , 
primo piano. 

Riceve tu t t i i giorni t r a n n e i festivi, 
dalle ore 1 e mezza alle 2 s mezza pom. 

I l S u p p l e m e n t o u l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l i a U . P r e f e t t u r a 
d i . U d i n e , N. 13 , del 14 agosto 1805 , 
cont iene : 

— Noi giorno 19 leltembre p, v., avanti il 
Tribunale di Tolmezzo, seguirà l'Incaato degli 
immobili nifi in mappa di Ovaro e dì Liarìis 
appartenenti a Do Prato Paolino fu Luigi di 
Chìalina. 

- - La Congregazione di carità di Vanesia va 
a produrre litania al Presidente del Tribunale 
(li Pordenone, polla nomina di uà perito per 
procedere alla stima di beni immobili di perti­
nenza di Qbedini Angelo fu Xicelò, Ohedini De­
fendente di Angelo 0 Qbedini Bidatio Emilia fu 
Defdndento, il primo e l'ultima di S. Casiiano di 
Livenr.a od il eeeoodo di 'Venezia. 

— L'eredità abbandonata da Grandia Qiaoomo 
morto in Mednno il 31 luglio 1893, venne ac-
catttt» dalli) di lai moglie Quellanie IVfaria nel 
proprio interesse e dei minori di lei Agli. 

P e r c b t d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio P a t e r n o rosta aper to anche du­
r a n t e ques te vacanze au tunna l i per q u e ­
gli a lunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Oinnasiali, ohe devono p re ­
parars i agli esami dì r iparazione in 
quel le ma te r i e in cai non Jfurono p r o ­
mossi. Ret ta modica. 

PICO ifc ZAVAGNA 
U O I i V B 

'Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile — 
Ooke — A n d a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revisione tasse di t r a spor t a 
raccomanda to da l la Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

i i appresentanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle icheuberg » J o h a n n i s b r u n u e n » . 

Osservazioni msteorologicbe 
Stazione di Udine - - R. Is t i tu to Tecnico 
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IL BUON IIMORE_DEL PAPA 
Telegrafano da Roma, 16 : 
« A v a n t ' i a r i , al c i r d i u a l e Rampolla , 

il quale gli faceva no ta re la sconvenienza 
e r i r r iverenza dalla feste pel 2 0 s a t t n m -
bre, Leone XI I I disse, sorr idendo sa r ca -
s t icamenie : 

— Roma si p repa ra a d iver t i r s i? Ven­
gono dei forestieri? Ci .larà molto mo­
vimenta? Tan to megl io : no guadagne rà 
il pìccolo commercio . 

— Ma ne .'scapita la Chiesa — os­
servò il Rampol la . 

— La Chiesa — .iggiunse il Ponto-
fico, cessando lo scherzo e l 'Ironia — 
trionfa di t u t to o di tu t t i . » 

Ona mim rossa saltata 1D aria 
Trecento morti. 

Parigi 16 — Da P ie t roburgo si tele­
grafa che la case rma dell ' ar t igl ìor i» a 
Tuia, è sa l ta ta in a r i a . Vi sono più dì 
300 morti fra soldati e ufficiali. 

SI consta tò che la vasta caserma, ora 
lidiittn a un mucchio di rovine, e ra 
s ta ta mina ta . La spaventosa esplosione 
avvenne di mat t ina . L e vi t t ime furouo 
r idot te a brandel l i . 

Si fecero innumerevol i a r r e s t i . 

LE MSTA » _ ANARCHICI 
Una bomba. 

Ancona 16 — Questa mane alle ore 
5, fu a r r e s t a t o cer to Umber to B e r n a r -
delli m e n t r e affiggeva dei manifest i a-
uarchìci c h e i n e g g i a v a n o a C i s e r i o ; gl iene 
furono seques t ra te ben ol t re un cent i ­
naio di copio. Nello stesso tempo ?i fa­
ceva esplodere una bomba metal l ica 
sulla scala del consolato di F r a n c i a in 
segno di protesta a l l 'esecuzione di Ca-
ser io , 

I danni prodot t i dal l 'esplosione non 
sono gravi . Il console colla famigl ia e r a 
assente. Le au to r i t à fanno att ivissima 
indagini p e r Iscoprire gl i au tor i de l l ' a t ­
ten ta to . 

Berlino 16 — Dispacci da Gri indel-
vald recano ohe ieri due giovani tede­
schi, dopo a v e r pernot ta to a Rolhal 
Hue t t e , vollero t e n t a r e stinza gu ide la 
sali ta della Jungf rau , una del ie più belle 
montagne della ca tena delle Alpi Ber­
nesi, a l ta 4200 met r i . 

Inesper t i del cammino, uno di ossi 
messo un piede in fallo oaddo in un 
precipìzio. 

P e r t rova re il cadavere sì sono or­
ganizzata due g i t e . 

NOTIZIE E OiSPAGCI 
D E L , M A T T I N O 

La rivoluzione macedone 
continua ferace. 

Vienna IG — Gravi notiz'e 
giungono dalla Macedonia. 

Viene eolò. scif;nalata una 
nuova grossa banda armata di 
rivoluzionari. Una avanguardia 
di soldati turchi, composta di aS 
uomini, cadde nello mani della 
banda. I turchi furono tutti de­
capitati. La banda ha inoltre 
incendiato 4 villaggi turchi, 
uccidendo a revolverate e a 
coltellate gli abitanti. 

Gli insorti sono muniti di 
grosise bombo di dinamite d'un 
effetto terribile. 

"Temperatura (">"»'•»• .l-^-* 
(minima 13 4 

12.4 Temperatura minima aÙ'aperto 
Tampa probabiie: 
Venti freschi ipeoialmente settenlrionfili — 

Cielo sereno jualohe temporale. 

Gorriere cooimsrclàle 
Sete. 
Milano, i6 agosto. 

Abbastanza an imato risultò ancor oggi 
il nostro merca to serico, che con t inua 
a d imos t ra re buona tendenza, con so­
s tegno assoluto nei prezzi . 

Gli alTarl conclusi oggi r iuscirono di­
sc re t amen te numeros i ; il r ialzo nou in­
differente delle sete giapponesi e chinesi 
h a sviluppato nel consumo europeo mag­
gior volontà dì opera re nelle nost re s e t e 
e più coraggio a migl iorarne le offerte. 

Nei lavora t i si ò fatto meno che nelle 
greggio, pel solo motivo della loro scar­
s i tà . 

Pel bozzoli, tanto nostrani che levan­
tini, potrobbesi notìficare un sensibile 
migl ioramento di prezzo j senonchè la 
r ipulsa alla vendi ta proviene dal de ten ­
tore , m e n t r e dei compilatori r e ae sa­
rebbero, disposti anche a subire qualche 
a u m e n t o . 

(M Saìi.) 

Purgativa 
nutiiiale :. tOSER^JÀNOS Bndajiegt 

(Ungher ia) 

<( U n r i m e d i o H o v r a n u , t i n u v e r i t l e u i K i u i a t a a b e « 
n e f l c l o d i m o l t i s o i T e r ^ t i t i » . dio. Ur. UOaldo Ga,nliini, Roma. 

X - i e t t o r « a i r i n S ! r a a 8 l i i m e x i . t o . 

Signor Laser Jdnos - - Budapest 
Propri'etario della Sorgente d'Acqua purgativa natorale omonima 

Un a t roce male alla s tomaco mi t o r m e n t a v a g i i da parecchi anni e 
nessuno dei r imedi impiegati valsero a l iberarmi . 

D'iiinlmonto lessi delia vostra acqua purgat iva e degli ot t imi r isul ta t i che 
usandola si o t tengono. Ciò m' indusse a p rende rne , a dopo qua lche se t t imana 
soltanto oro comple tamento ristabil i to o l ibero d'ogni inconveuien tea l lo s tornato . 

Kpperciò non t ra lasc io di r accomandare ai solTereuti l 'uso di ques to 
tesoro della n a t u r a . 

Budapest, 33 novembre. ; Ouglielmo Berts, maggiore. 

Vlens p rosa voUnt l e r l da l ma la t i , prodisog l'effetto des idera to sen i t t 
d i s tu rb i . Prof. Guido Baccellt, Roma. 

ITon esito prefer i r la a t u t t e le o l t re oongeaer l , 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno evitato uigendo 
sull'etichetta il mio facsimile 

Mi l u u u u UUIUUJJUUIM Ul UUIIUU UUUUiUU U i U tUl iU WilUUlUUlU, ' .^'Vf ii> ™ ^ 

I lappresenta i i to per U d i n e e P r o v i n c i a il s ignor 1*. M i Q i O -
v a n n i n i , vìa Moroatoveochìo N. 0 — Udine. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 17 agosto 1895 

n e u i l K u 
Ital. 0 VI untanti 

• fino meso . * 
Obblìguionl Asse Keolee. 5 •/> 

O I > h l l e » s l i « n ( 
Ferrovìa meridionali 

• S "/, Italiane ex . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

. . . 4 •/, 
B % Baneo di Napoli 

Pamrii UJino-Pontebba . . . 
Fondo fìassa Risp. MiUno 6 > , 
Prestito l'rorinoia di Udine . . 

Banca d'Italia : . . 
• dì Udine 
• Popolar* Rrir''vu . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonifioio Udinese 
• Veneto 

ODCiotit Tranvìa di Udine . . . 
• Ferr. Mer id iona l i . . . . 
" f Meditèrrauoe. . . 

Ctt iub l e v a l u t e 
l anc ia ohéque 
Germania » 
Londra • 
Auatria e Bauconoto . . . » 
Corone « 
Napoleoni « 

l ' I t i m i d l s p u o o l 
Chluenra Parigi sn conpons . , 

'rendenia buona 

IS ago. 
93.85 
98.98 
95.— 

801.— 
886.--
4»J.— 
496.— 
400.— 
l i O . -
5 1 2 . -
1 0 2 . -

621. 
U6.--
1«0. -
83.50 

IZOO.— 
375.— 

7 0 . -
609.— 
491.— 

105.05 
139.V, 
i6.5d 

818.1/. 
107. 
20.98 

89.05 

17 ago. 
94.10 
94.15 
95.— 

801.— 
386.— 
4 9 3 . -
497.— 
400.— 
440 
M3 — 
10«.— 

825.— 
U 6 . -
1» .— 
38.50 

l a o o . -
2 7 6 . -

70.— 
609.— 
4 9 3 . -

105.— 
12960 
£0.58 

2 1 7 . -
107.— 
30.96 

89.47 

ANTONIO ANQKLI gerente responsabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIBNHA 

isslsteate ler molti ami del loti irof. STetincicli 
rate e cgosiiìti Halle ore 8 aìle 11. 

( J t U u e - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

Sitisuoi'e I 
i vostr i r i cc i non si sc iogl ie ranno più 

neanche coi forti calori d e l l ' e s t a t a sa 
fare te uso cos tan te della 

DI VERONA 
Per gli studi elementari e medi 
Vasti e sani lucali , cortili a lbera t i , 

palestra, bagni , chiesa. Cure igieniche, 
paswpgiato quotidiani^. Studio eftloico-
mente u id iua tu . I s t i tu tor i tu t t i fumi t i 
di rcgol,iri titoli legali. K o t t a a n ­
n u a là, 4 5 0 . Spese personali r igo­
rosamente l imi ta te e cont io l la te . 

L a r g a m e n t e sussidiato dalla Provincia 
e dal Governo, sì t rova in grado di of­
frire, malgrado la ro t t a minima, un'ot­
timo trt ' .-tamento di famiglia. 

I n s e g n a m e n t i g r a t u i t i . S mola e lemen­
t a r e , religione e inoralo, dìspgnì geo­
metr ico e d 'orna to . Cauto coralli, ballo, 
ginnast ica ed esercizi mi l i ta r i . T i ro a 
segno, scherma o nuo to . 

Post i g r a tu i t i e semi g r a t u i t i confe­
ri t i a concorso, per meri to d 'esame e 
di condotta , dal Consìglio Scolastico 
Prov inc ia le . 

G r a t i l i P e r speciale accordo con 
la d i t ta G. C. Hòrion di Venezia, i no­
s t r i abbonati e tu t t i coloro che ne fa­
r a n n o richiesta po t r anno avere la Guida 
dell ' Esposizione In te rnaz iona le Art is t ica 
di Venezia . 

7erartoi3trice 
inaupgrabile 

efoA c a p e l l i 
piaparala dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli oolia Riceio' 
lina, aà arriooìandoli 
poi (togli appositi HT' 
riooìatoi'i apeaiali in' 
olasi DsUa Bua scatola 
si Qitieno una par/dtta a rubaita ftrrlcciaton 
elegante o nel p\h breve tempo poccìbUo, man­
tenendoli intatti per mollo tempo. 

I/immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O ^ i bottiglia è io elegante astooolo eon an­
nessi dao arricclatori speolall od iibnzioDO rela­
tiva: trovasi Toudibite in Udine p;esao l'Ammi-
DJstraKÌone del QìoraSilg II fWtf^t, a Xt . 9 . S O • 

La Polvere Rosea 
a i t a s e d i c b i n a 

per ImliìaQeliire i denti 
senza d i s t ruggere lo smal to 

dello S tab i l imento farmaceut ico C. Cas-
sar in i di Gulogna, r inforza e preserva 
i deut i da l le ma la t t ì e cui v a n n o sogge t t i 

U n a scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufficio annunc i del 
nostro Giorna le . 

Orario Verrwviario 
(Vedi avviso la quarta pagina) 

Gli effetti, i pregi e le vir tù innumerevo l i 
. fji della tanto r inomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabil i . Essa è . super io re 
alle a l t r e t u t t e per la sua vera e rea le efficacia, 
pel rinforzo e c resc iu ta dei 

C u i i e i l l e d e l l a B a r b a 
U n a volta p r o v a t a l a si adopera s e m p r e . 

Lire 1 . S 5 la bottiglia 
Ingrosso e de t tag l io presso la Di t ta p ropr i e t a r i a 

A . L O N G E G A , S. Sa lva t e l e , 4825, VWBZlk 
i n g u a r d i a dalle mistificazioni, ch iedere 

a tut t i i prufumìeri e p a r r u c c h i e r i la v e r a 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Depusitu in U d i n e presso rÀmmin i s t r az ione del giornale « I I F r i u l i » • 



IL F R I U L I 

Te inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PXR Lr'coHsÈRVAZIO^rVE E SVILlJPPQ, 

BEI GAPELLl | DELLA BABBà 

O K A K I O F^UHOVIARI<t 
Pattatuftì Arrivi 

BX ODnn JL TIHBIU 
U. 8.— e.06 
0. 4.S0 9.10 
M-' 7.03 10,14 
1). ll.!IS 14.16 
0, is.sa 18.30 
0. 17.50 Ì2AB 
1). 20.1B 23.06 

Una ohioma Colta e 

|.flu6nte è degpa corona 

dillla bellezkai'' 

' ' Lii barila ed ! oapolli 
aggiungono all'uomo d-
ipnUH Al belletiZE, di 
forza è' di Benno ' 

Partenw Arrivi 
t>k TRnni. A Dona 
D. Ii,05 74E 
.0, 6.»i 10. Il) 
-0. io.es 16.tl 
D. 14.20 ICBB 
M. 18.16 38.40 
P."U.31 

0. 2!.ia 2.Bfi 

aC i 

{*') Furto ii Pordenone. 

DA unita) 
0. b.m. 
D : r.(i(f 
0. 10.40 
D. 17.06 
0. 17.Ì)B 

À POKTIimjL 

''J& 
I8:4l< 
19,0» 
«0.60 

Dà POlfTUlU 

* / • & - • 

•0 . 14Ì39'' 
0. 16.56 
D. I8J7 

A imiilni 

lE05 
ni» 
19.40 
20.06 DA. unum 

0. 7.̂ 7 
M. 13.14 
0. 17.28 

JL rOSTOOK. 
0.67 

le.46 
19.36 

DA poKToaa,, 
M. 6.62 
0. 18.S2 
'M. 17.14 

AiWOMB 
8;07 

16:S7 
1B.B7 

Colnaldenie — Da Fortogroaro par VenMa 
allo Ora 10.12 e 19.63. DaiVoneiia atrlra alle 
ore 1.S.18. 

I /Aoqnn d i C b l n l n a di A. l l l g ' one e (J. e dotata di fragranza deliziosa > 
impedito îmtlQediatBmelì& la caduta dei capelli o della"'llàrba non solo, ma ne 
agevola lo sviluppo, infondendo loro firziPé éorbìdazi». — Fa acomparire la forfora 
ed asa'enr» alla giovinezza una lussuroggi|'ijto capigliatura fino alla piil' l'arda vocoliiaia 

I Deposito generale da Angelo nt)gonB e f)., v i a Torlilf», '». t»;'Wltlilrno'; 
«trovasi 4a linttl i FarittnoijtQ grofutoieri, D;;oghiori, o Parrucchieri d̂el Regiip', 
IJ •'''•A-tJdSill-Ma p l r i lo ' t ìon* cbincagliero, fratelli Petrozzi parinoehieri, FraU' , Francesco 

Miniaiiii drogliioro. Angelo Jabris fsrmfioistà '̂'— A'I^aniagq 'dà lloriinga Silvio",fàr-
I iPncisla. — A Pordenone da Tamai Giuseppa uegoziiinto. J— A-SpiliKiliergo da Orr 
.landi 15. e Larise fratell^. — A,Tolmezzo (ji Chiosai fonnacistn. — 'A Poiitòbba da 
ll'Aristoderiio Cé'itóli, liégoziante. 

ATTESTATO 
€ Signori ANemiiO UIQONB e C. — MHInno,' -' ' 

« La votìra A«4»» dtf 'cliinYiià di soaVo profnnid Ini fu di grande sollievo. 
F.89a mi arrastò immediatamente lii ckdutà dei eapelll non solo, ma me li fece ere 
scere- è infuse loro foKà'è viibral Lo'pellicole ohe pritaa erano in gr ndo abboa 
dama sulla testa, ora sono totaimonte scomparso. Ai miei figli eli* avevano una cn 
pigliatura. debole e rara, coll'aso della vostra Acqua ho ass.cuialp un», lussupoifr 
giunto capigligiura. > " i ' -

Jl I I U II I t i 1 II I ""•' ' ' 

L'Àò«|Mi» <ll CUIn lnn di A.ii0<)la l l l ^ o n e e CI. siiMljdff *?,'ri''r;W": 
plico che a base di essenza rhum, e si venire: il llaoone a L. 1 SO e L- » ; o inliottiglie 
da ttn litro c i ta por l'usi delle iamiglie'a !.. S,50 Ubotiiglia, 

A l l e a p o d l x l a n l p e r p a e e o p o s t a l e a ics ln g e r c O c n t 80 

DA OABAmaA A v i u n . DA SPILO» A SAUIiaA 
) 0. 9.80 10.16 0.- 7i6Si- 8.46 

M. 14.4» 16.35 M, 13.10 13,K 
0.' 17.06 18,36 1 0. 19.10 W.— 
M, 13.10 13,K 
0.' 17.06 18,36 

SA ODÌHII 

1 M. Ó.lO . ' X f i DA prnoAu,. .^ìmmqi 

». BÌBS IO^I M. g.to 9.41 

DA prnoAu,. .^ìmmqi 

». BÌBS IO^I 
M. 11.80 12.01 BI. 12.29 i s : -^ 
0, 16,40 18.07 0 . 16.49 IIJISI 
M. 19.44 2012 0. 20.30 20 68 
DA unnn A naaw WhAM m%uii 

; M, 2.66) 7<30 0.1 8.a6> ' l'I.OTl 
0, 8.01 11.18 0. 9 — 12,6!), 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19:66, 

M. 17 .^ IM O.'17S0 20.47 
0. 16.40 19:66, 
M. 17 .^ IM 

OBÀSIO SELLA, TBÀM7;ÌL,A,74?0,BS 
' liUlKICriiAM U A X I K I L E ' 

Partente Arrivi 
DA OOm^ A a. DAMZSU 

U. A. 8.— 
K A. 11.20 
ILA. l l£a 
R. A, i s : -

0.47 
13.10 
ie,48 
19.52 

ParUnSit 
DA a.'iu'in>ta AtdiMa 

0.46 .B.'-A. 8SJ 
ìl.lB,; S..T. 12.4Q. 
13.60 R,A. 16,86 
18,10 S. 1. 19:35 

UARIRE 
RAIÌIfiA I.MBlNTlf " """ n|'P«>'<?"«eu>e"*o dovrebbe ciscre 

1 (>!3,7 (w" , . ""''"'^4''™ in'eco.'moltrssinoi »9|î (i|„Bp_l̂ -o ci: 
^ segret4* (Dlenuî rragio in' gcnerjO) non guardano che à far soBuiH 
IM dal malo ohe li ìolrmenta, anziché distruggere per sempre e radi 

scopo di ogni an -

, aiu'ti'jù f & rkp'parenia 
_ _ , --.-,--„„,-- ,-_- ,.-, J radicalmente la o a a « a ohe l'hj 

prodotto; e per eie fare'lod'oporaDff aStrtbgeijti diipnosjjsinii a ,»^l|M'e i>roprti« «di-a quella dolla pr^^le , n(«««!l<»«r«i'-Ciò.'si!0 
cedo tutti i gioani a quelli cbaigno^i^Q Ms(^fl^Jldell^.,pUl^ilè'del Pfofessora.iLClGI'PORTA'dell'.Uwv^ di Fnd.iva, e della 
• n j al«>«« n a v e d a w aosta l i r e a . | , ̂  ,•' i f; > • ' 

Queste p i l l o l e , che contano ormsi, trentadue annui di successo inconleslato, per le sue continue e perfetto guarigioni deglj 
scoli si recenti ohe cromciiJWnbj.i'cHme'lo atlostauil valente dottor Daxxlaill di-Pisa, l'Unico e' vero rimedio che niiicamontf all'acquti 
sadativa guariscano r a d l e a l ^ n u t e , delle predétte rtsflMtio (Blennorragis, catartf.uMtràli, tf restringimenti d'orina]. SP lBc i l ' tCAHB 
HEMB I<A M %.t.A'»T|A. Qgaj .giorno visite medico-chirurgiche dal e l alle 3 porn, Consulti aBohe p'tr corrispondi'uzii. ' ' 

S m a « « a a a a > i a ^ A ''^^ '» ^"l" Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e ^ 
i ÀJIÌ££ÌUI£^ ' '^"°' ^ i ^'rP™i?''?-.'" .'''*.''*''.® e. •»»««l'»*''al« r loe««a dello vere,pillole del Pro- "^ 

fossore LolGi PORTA dell'Università di Pavia. 
=4= 

'/inviando vaglia postale';^!" |<lri$/a alla F^ciiiacia .Votonio, T e u e v stacòéssore al Cta i iea i i l — con Laboratorio eÌÌ\ 
Visi. Spadari, N. 15, MilaOb^'-^'si rfceVono'.fAnchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillole del Professore ( . a l n i f o r t n e 
flaOon6-di.J>olvare per aoi|jiii sedativa," coH'istruzione sul modo di usarne. 

e Ponioni 
RIVE^^piTORI : In ' |rdlnB, Fabris A-, Cowelli. F,., FJjppuzzyfiiroiami, e L. Binsioli farmacia alla Sirena; « o r l i l a , C. Zanetti 
)ni farm'Sbisti; T r l e s J e , Farmacia C. ^4Mt(jtG.i*§e%a|vg)|dj[;iajlfc«ilS>r,tn»oilil!IlJl Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 

C„ SMfiOOf ;,S(M»l«*»<»i.'.Atjinovic; V e u e s l a , Botner ; F i u m e , 6., Prodram, Jaekel F.j H l l a i f a , ."Sbilimento C. Erba, Via Mar-
^|a, N, iS, » BUftiiSncoarsalo Galleria Vittorio Emanuele, N. 72'Casa A, Manzoni e Comp., Via Sala, N i6 j . I lonia Via Pietra, N. 96 

in tutto le principali .Farmacie'del Regno. ! '• i . • 'lì "8 > j -

m 
e e. 

'è' 

Cd 
; a i . 

;t 
' « ' 
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iO")!-»*»»'"! 

" D 
t J l L'iy'-Li 

ed ajt^e, majfttt^è ijefvosc, si guariscoao radjcal-
mentecqlle celebri polveri dello 

SOTifeMNTO CASSARINl 
9|.)iPI-OONA 

Si trovano in Italia éfnori nolle primarie Farmacie. 
' ^i spedisce"gratis'V.Opuscolo dei guariti. 
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a. 
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2. 
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ss, • 
Si 

inaf (.itiBii-'iiS) (iiisoni lui iR nrarswio,-) . o i i T 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 
1 ., il ;nr(-i u f f . ' ' , 

DEI^ CHIMICO FARJiACpI^TA 

BE G A N DID 0 DO M E NIC 0 
VIA GRAZZANO " - VIA GRAZZANO 

Bitó|| sdi^ijare in qna]fl|̂ ^^^ ora del giorno-• Preferibile al Selz od al Fernet priaui dei pasti e alllura 
' • ' ' " ' télTlrinduii-Vfedèaì nei prineipali Oaffé e dai DrogMeri e Lic^noristi d'Italij| 

l|l<|HIARAZ|ONE 
Avendo spesse volt'e prescritto l ' À i l A t t » l l ' lJOII l |E del chimico-farmacista l l o u i c n i c o ;> 

D e C«ndliBo"|néllé afieziiòtìi'deiró stqimaco, come indigestioni ed inappe'tenm, io sonb'nmàf;(i'ó"' 
oltifemó'do'cbnienió,degli èftetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta,mi,iSiipiesenta 'l'occasione, quale bibita saiutare, piacevole, da ][)refcrirsi ad altr^ 
possedendo in grado'eminente proptìetà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fe,^e '"• •••- ' '-.•* -̂ . , 
POf{erfn,o, S.asr^m WA-. 

) t . <« Pr«f. Doli. e . Baftdiera 
' Medico m u n i c i p a l e d i Paieri^n—Specialista per le malattie di petto 

1 , ->-Ul-i i«M!ii '« -i-^nTi Hf> •«•>•*» : I H i l l • 'I V • '" l> ili 111-1 - . •'. "11)1 t i 

Signore !!! 
I capelli di un colore b l a n d o d o r a t o sono i pili belli perchè,questo ridona, 

al viso il fascino doUa bollezza)>ed a tjuesto scopo rispondo^ splendidtpisnte laf. 
n ie rav Ig l losA 

ACQUA WW^ 
preparata dalla Prem, Profumerà 

, ANTOHlMuìm&mé&>m'S3^Sk> 
S. Salvktors; 4825 - Venezia ' ' " ' 

poiché con questa specialità si d^ ni c^p^lli il piî  
hello 'e naturale' colore^blóudo o r o di moda,, 

Viene poi specialmente rac'comantfata a quel[6 
k ,-/m Signore i di cui'Chp^lll biohdi 'teridàno'ali oscurarsi' 

}/.'H'^' mentre'coll'iiso deltiil'iuddelta'" sp'ddialità Ji'avtà''il" 
/(/' \ ^ modo di conservarli'sempre'iii&"8iB!patido e'bel"b1i-i' 

. ' ^ - ' ^ loro b londo i (imi. ''' . , , , ' . . K ' 
È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la< più 

innocua, la più di sicuro effetto o la ,più a buon mercato, non costando .ohe sole 
L. S.ao alla bottiglia elegantemente, confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto Sicurissimo - Massimo buorl'WèmtO *>•''•' 
D e p o s i t o t u BBISiE presso l'Amminlst'razione^ d-jl giornale'« Frs'jfi»',̂ , 

Udiva 18$5 ~ Tip. ìiixeo Bcrdtisro 

VEMifiQlDlMteE:'̂  
Il H 1 

Uno dei più ricorcati prodotti per latoilottes è P Acî ua 
di Fiori di G%lio e Gelsomino. iL6 virtù "di quest'Acqua" 
è proprio dellji più notevoli. Essa dà alla tinta della 
caime„qu4|l8':Worbid«a',»Jèiiiltia •<iai«l«t6»*te«(ja«'4a.-
sianq ..che (dev ipiù i bei igiorni doliti gioventù'é faH sparW 
macohloirussaliQualunqMi siijnora (a quale non loie?)' 
golosa della Ipnrezza del sup colprito, non potià fare a 
mano 'do)!'at!q^a di Giglio .« Gejsp^jm i\ cai mso ^i-. 
venta"orm«ii generale. ' ' • j . " 

Prezzo: àll.S .bottiglia li., l.&O. 
." Trovasi .vendibile ' pfeàso l'Ufficio Annnnzi del Giornale 

i'i'lL.EIUBMt lUdine, via della Prefettura n. 6. ' 

ite»f»agaCtJiii«k-3ICjm^tn-4»^uii«>J>,B 
jInaV 
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